SEI TU IL SIGNORE!
Celebrazione nella prima fase

G. Dio Padre parla sempre ai noi, suoi Figli. Le cose che ci dice, contengono il sogno di Dio, cioè ciò che Lui desidera per noi. Ascoltare è fare l’esperienza del dono, cioè scoprire che Dio ci chiama ogni giorno a vivere con gratitudine la bellezza e la grandezza della sua vicinanza. Vivere le cose di sempre in maniera nuova.

Canto iniziale

P. Ogni volta che vogliamo iniziare un dialogo con qualcuno, prima di ogni cosa dobbiamo iniziare una relazione con un saluto. Anche con Dio è così. Salutarlo vuol dire invocarlo, chiedere la sua presenza. Perciò iniziamo questo incontro segnandoci con il segno della croce: 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T. Amen

P. Cari bambini, Dio è nostro Padre e noi siamo suoi figli. Ora Lui è con noi, in mezzo a noi perché vuole raccontarci una storia dove ciascuno scopre di essere protagonista. Per poter essere in grado di comprendere le sue parole chiediamo allo Spirito Santo di aiutarci.  

Invocazione allo Spirito Santo

Vieni Spirito Santo,

fammi capire le parole di Dio.

Vieni Spirito Santo,

metti nel mio cuore il desiderio 

di parlare con Dio.

Vieni Santo Spirito

e riempi la mia vita dei tuoi doni.

Vieni Spirito santo.

Lettura del brano biblico

Dal libro dell’Esodo 





(20,1-17)
Dio pronunciò tutte queste parole: "Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.

Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano.

Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato.

Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.

Non ucciderai.

Non commetterai adulterio.

Non ruberai.

Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.

Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo".

Breve riflessione di chi presiede

G. Dio ci dona i comandamenti perché vuole il nostro bene. Rispettare le tavole della legge, vuol dire diventare santi, diventare dei buoni figli. Tuttavia non sempre questo è facile!

Il primo impegno è quello di conoscere le dieci parole che Dio diede a Mosè sul Monte Sinai e condividere questo impegno con i compagni di viaggio. 

Canto

(durante il canto ciascun bambino riceve una copia dei comandamenti stampata su un cartoncino)

1. Pregherai solo me, perché solo io sono il tuo Dio

2. Non creare e non pregare altri idoli

3. Pronuncia il nome di Dio con rispetto

4. Ricordati che la domenica è il giorno per incontrare il Signore

5. Rispetta e obbedisci a tuo padre e  a tua madre

6. Non uccidere un altro essere umano

7. Marito e moglie devono amarsi

8. Non rubare ciò che non è tuo

9. Non dire bugie

10. Non desiderare ciò che non è tuo 

(su un cartellone ciascun bambino scrive una parola che esprime amicizia, perdono, amore, condivisione. Le parole di Dio si traducono in atteggiamenti attraverso la parola di tutti)

Preghiera (dal Salmo 118)

1L.
Lampada ai miei passi è la tua parola,


luce sul mio cammino.


la tua parola nel rivelarsi illumina,


dona saggezza i semplici.

2L.
La tua parola, Signore, è stabile come il cielo.


La tua fedeltà dura per ogni generazione;


hai fondato la terra ed essa  salda.

3L.
Benedetto sei tu, Signore!


Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia


Più di ogni altro bene.


Nella tua volontà è la mia gioia;


mai dimenticherò la tua parola.

T.
Rendi saldi i miei passi secondo la tua parola


E su di me non prevalga il male.


Fa’ splendere il volto sul tuo servo


E insegnami i tuoi comandamenti.


Io gioisco per la tua promessa,


come uno che trova un grande tesoro.

G. Rispettare e osservare i comandamenti di Dio, vuol dire far parte di una comunità, appartenere a un popolo. Non siamo soli in questo impegno e ciò ci spinge a invocare insieme l’aiuto del Padre.

P. Preghiamo insieme e diciamo: Padre Nostro…
Benedizione

Canto finale

